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La sfida di un’azione non invasiva di “contouring” del viso, esiste sempre nelle giovani 

pazienti che non desiderano un’intervento o nelle pazienti piu anziane nelle quali un’ 

escisione o un riempimento non è possibile. Sebbene non esiste una “cellulite” sul viso, esiste 

delle irregolarità di superficie (fossette) come nella cellulite, sarrebbe a dire legate alla 

presenza di fascie connettive che vanno dai stratti profondi della pelle fino al muscolo 

sottostante. Il rassodamento e una nuova  tensione della pelle del viso si ottengono  

tradizionalmente con la ritidectomia con escisione, la lipoaspirazione o l’iniezzione di grasso. 

Mentre il platisma -muscolo del collo- è ampiamente citato nella letteratura, i muscoli 

responsabili dell’espressione del viso, sono stati ignorati nella letteratura chirurgica che tratta 

del ringiovanimento del viso. Molti chirurghi curano la pelle con peeling acidi, con micro 

dermabrasione, con laser “resurfacing” o con tecnica laser non abrasiva. Le tecniche di laser 

CO2 ed erbium ritendono e tonificano la pelle e presentano il vantaggio significativo di 

prolungare le cure operatorie per il fatto della re-epitelizzazione. Quando utilizziamo tutte 

queste tecniche chirurgiche per trattare i nostri pazienti, una percentuale significativa di loro 

preferirebbe delle tecniche  non invasive.  Recentemente, abbiamo cominciato ad introdurre il 

trattamento con il dispositivo pulsatile a battito leggero di LPG, il Lift-6. 

Dopo trattamento , clinicamente osserviamo una stimolazione immediata del flusso sanguigno 

cutaneo, un edema transitorio con un miglioramento del tono cutaneo, i solchi nasogeneini e 

le rughe peri oculari , cosi come una stimolazione concominante dei muscoli sottostanti. 

Abbiamo anche utilizzato questa tecnica dopo ritidectomia blefaroplastica e altri processi con 

escisioni del viso , come per i soggetti che hanno subito una lipoplastica e ricevuto un 

trattamento LPG per « body contouring » . Presenteremmo i nostri risultati preliminari almeno 

su una dozina di pazienti. Sulla base dei risultati clinici osservati sul corpo dei nostri pazienti, 

pensiamo che sul viso il 75-80% di loro hanno un beneficio fisico e che quasi il 100% ne 

hanno uno al livello soggettivo. Proponiamo dunque il Lift6 a tutti i nostri pazienti nel 

protocollo standard post operatorio. Questi benefici includono l’accelerazione della 

risoluzione degli edemi, una diminuzione della variabilità dei contorni  nei seguiti immediati 

dell’intervento, una riduzione degli induramenti e un miglioramento del tono cutaneo. I 

pazienti hanno una dimostrazione della tecnica e ricevono dei consigli dietetici, sulla quantità 

d’acqua da bere e sull’esercizio fisico da fare. Il protocollo è identico in un contesto di 

ringiovanimento facciale come dopo una lipoaspirazione con una tecnica tumescente. I 

pazienti sono esaminati al 2° e 3° giorno al livello di contusioni e degli edemi poi al 7° giorno 

per verificare se è possibile iniziare il trattamento post operatorio. Delle cure delicate sono 

allora iniziate al 7°  - 10° giorno dopo l’intervento durante 4 a 6 settimane ed effettuate a 

intensità tollerata. Il nostro approccio terapeutico tende ad associare le diverse terapie per 

ottimizzare i risultati. 

 


